
Riformati i procedimenti disciplinari e introdotte norme per la lotta ali abusivismo 

Nella sanità finisce Vera 
delle categorie senza ordine 
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Dai livelli essenzia l i 
di a s s i s t e n z a a l l a 
r i fo rma del le p ro -
fess ioni s a n i t a r i e . 

Dalla lot ta senza quar t ie re 
all'abusivismo professionale, 
alla riforma dei procedimenti 
disciplinari interni. Niente è 
stato lasciato indietro nel ddl 
Lorenzin (S-1324), approva-
to dal senato in 
p r i m a l e t t u r a 
nei giorni scor-
si e pronto per 
l'esame da par te 
della camera (si 
veda ItaliaOggi 
del 25 maggio 
2016). Un iter, 
quel lo del ddl 
che porta la fir-
ma del ministro 
della salute, che 
h a avuto inizio 
nell ' inverno del 
2014 e ha visto 
il c o i n v o l g i -
mento d i re t to 
di tu t te le 31 categorie profes-
sionali orbitanti nel panora-
ma sanitario. Il tutto, per un 
totale di soggetti potenzial-
mente coinvolti dalle dispo-
sizioni che si aggira intorno 
al 1.200.000. 

Colonna por tante dell'im-
pianto normativo, la vera e 
propria riforma degli ordini 
e dei collegi delle professio-
ni sani tar ie . In part icolare, 
per ostetriche e infermieri è 
p rev is ta la t rasformazione 

da collegi provinciali a ordi-
ni provinciali. Per quanto ri-
guarda, invece, il collegio dei 
tecnici di radiologia è previsto 
un ulteriore passaggio. All'in-
terno dell'Ordine la cui deno-
minazione diventerà «Ordine 
dei tecnici sanitari di radiolo-
gia medica e delle professioni 
sanitarie tecniche, della riabi-
litazione e della prevenzione» 
confluiranno, infatti, non solo 
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i collegi dei tecnici di radio-
logia, ma anche tut te le pro-
fessioni sanitarie al momento 
non ordinistiche. Per queste, 
infatti, è prevista l'istituzio-
ne di un albo per ciascuna 
che, a sua volta , confluirà 
all ' interno del macro ordine. 
Ogni insieme di ordini, infi-
ne , a livello nazionale s a r à 
organizzato in Federazioni. 
A t rovare spazio nel testo, 
dopo non poche difficoltà, 
sono stati anche gli osteopati 

e i chiropratici . Queste, in-
fatti, diverranno professioni 
san i ta r ie a t u t t i gli effetti. 
Previsto, inoltre, il passaggio 
sotto la vigilanza del Mini-
stero della salute degli ordini 
delle professioni dei biologi, 
degli psicologi nonché dei chi-
mici e dei fisici e l'istituzione 
presso l'Ordine degli ingegne-
ri dell'elenco nazionale certi-
ficato degli ingegneri biome-

dici e clinici. 
A d d i o , poi , 
ai dubbi cir-
ca la n a t u r a 
degli ordini . 
È s t a b i l i t o , 
infatti, senza 
più possibili-
tà di dubbi al 
riguardo, che 
gli ordini do-
vranno esse-
re qualificati 
c o m e e n t i 
pubblici non 

e c o n o m i c i 
e, q u i n d i , 
organi sus-

sidiari dello stato a tu t t i gli 
effetti, «con la miss ion di 
t u t e l a r e gli in te ress i pub-
blici connessi al l 'esercizio 
professionale , con p r o p r i a 
autonomia patr imoniale, fi-
nanz ia r ia , regolamentare e 
disciplinare, sottoposti alla 
vigilanza dei Ministero della 
salute», si legge nella nota 
diffusa dall 'Ipasvi (la Fede-
razione nazionale dei collegi 
infermieri) nei giorni scorsi, 
«finanziati esclusivamente con 

i contributi degli iscritti, senza 
pertanto gravare sulla finanza 
pubblica». Loro compiti speci-
fici, poi, quelli di: tenere e ren-
dere pubblici gli albi delle ri-
spettive professioni, verificare 
il possesso dei titoli abilitanti 
all'esercizio professionale e va-
lutare le attività di formazione 
continua. Sempre per ciò che 
riguarda gli ordini, inoltre, è 
stabilito che essi dovranno sot-
tostare alle regole in materia 
di t rasparenza e accessibilità 
alle informazioni. Disposizio-
ni, a cui si aggiungono anche 
quelle relative alla riforma del 
procedimento disciplinare, per 
il quale dovrà essere garantita 
la «separazione della funzione 
istruttoria da quella giudican-
te. In ogni regione, quindi», ha 
spiegato l'Ipasvi, «saranno co-
stituiti appositi uffici istruttori 
di albo a cui partecipano, oltre 
agli iscritti sorteggiati t r a i 
componenti delle commissioni 
disciplinari di albo della cor-
rispettiva professione, anche 
un rappresen tan te estraneo 
alle professioni medes ime, 
nominato dal ministro della 
salute». 

Capitolo a parte per quanto 
riguarda l'esercizio abusivo 
della professione. Su questo 
f ronte , i n f a t t i , sono s t a t e 
inaspr i te le sanzioni penali 
per chi compie reat i ai dan-
ni delle persone r icovera te 
presso s t r u t t u r e sani ta r ie o 
presso s t r u t t u r e socio sani-
tar ie residenziali o semi- re-
sidenziali . 

OSTEOPATIA


